
BRESCIA. Stesso piede, il sini-
stro. Stessa voglia di rivalsa do-
po un anno terribile, di squa-
dra e personale, vissuto nella
passata stagione. Stessa ambi-
zione di scalare in avanti dalla
seconda linea, seppur in due
ruoli diversi. Matthieu Huard e
Giacomo Olzer mordono il fre-
no: il campo ha confermato il
loro buon momento e rassicu-
rato Daniele Gastaldello sulla
loroaffidabilità.Due storie pro-
fessionalidiverse, ma con mol-

te similitudini, con la fragilità
muscolare denotata negli ulti-
mi due anni a fare da denomi-
natore comune in un percor-
so,quello conla magliadel Bre-
scia, spesso ad ostacoli che li
ha relegati sovente ai margini.

Situazioni. Invero, i guai di
Huard risalgono agli ultimi
dueritiriestivi: inentrambi ica-
si, sia in quel di Ronzone che
nella preparazione cittadina
dello scorso luglio, il terzino
francese è rimasto più in infer-
meria che in campo, seppur in
Trentino l’infortunio avvenne
nei primi giorni di lavoro men-
tre a Torbole Huard era ancora
alle prese con il recupero di un
altro guaio muscolare patito
verso la fine della regular sea-

son. Infortunio che riemerse
poi nell’amichevole pre cam-
pionato al Rigamonti con il
Trento e che costrinse lui ad ul-
teriore recupero e la società a
virare suFares per coprire la fa-
scia sinistra. Un periodaccio
per l’ex Ajaccio (sua, tra l’altro,
l’autoincendiata negli inciden-
ti post play out col Cosenza),
senza rinnovo di contratto e
con il posto in squadra perso.
Posto che però, negli ultimi
due subentri (decisivo in parti-
colare quello con l’Ascoli) dal
suo ritorno in gruppo, ha mo-
strato di potersi ancora gioca-
re, dal momento che tra l’altro
l’ex laziale è ancora in ritardo
evidente di condizione. Certo,
Huard è più un terzino «classi-
co» che un «quinto»: quindi
vanno fatte considerazioni an-
che tattiche. Infermeria che ha
avuto frequentemente ospite
pureOlzernellasuapermanen-
za in biancoblu. Inizialmente
un’ernia e poi muscoli capric-
ciosi ne hanno tarpato le ali,
seppurl’indiscussa qualità del-
l’ex Primavera del Milan sia
quasisempreemersaanchene-
gli scampoli di match, tra un
guaio e l’altro, in cui veniva
chiamato e poteva essere utile.
Dotatodiunmancinoletalean-
che dalla distanza, Olzer - che
di fatto rimane l’unico possibi-
le trequartista di ruolo in rosa
avendo già ricoperto quel ruo-
lo in rossonero - nonostante i
pochi minuti (123) complessi-
vi finqui messi areferto, è risul-
tato decisivo nei finali di gara
(maestoso il suo sinistro all’in-
crocio contro l’Ascoli al 90’
che, senza l’offside di rientro
di Bianchi, avrebbe significato
la probabile vittoria con i bian-
coneri) o comunque positivo
nel dare quel qualcosa in più.
Sebbene per lui, nel 3-5-2 sul
quale è virato Gastaldello, sia
complicato trovare una giusta
collocazione: giocando senza
trequartista, Olzer può solo
adattarsi dato che l’altra posi-
zione a lui più che gradita è l’e-
sterno alto a destra, da dove
può rientrare col mancino.

A Gastaldello ora le ardue
scelte. //

SALÒ. Ci sono alcuni numeri
che in casa FeralpiSalò non sa-
ranno certo passati in secondo
piano e che riguardano la fase
difensiva verdeblù in queste
primo quarto di stagione. In
particolar modo i palloni che
spiovono in area di rigore.

Al passivo. Premesso che dei
16 gol sin qui incassati, la squa-
dra di Vecchi ne ha subiti 3 su
calcio di rigore (contro Parma,
Ascolie Spezia), il primo nume-
rochebalzaall’occhio èchetut-
ti gli altri tredici sono susse-
guenti ad azioni di gioco ed a
conclusioni partite da dentro
l’area di rigore. Di questi, poi,
poco meno di un terzo (5) sono
stati realizzati con colpi di te-
sta.

La FeralpiSalò è oltretutto la
quarta squadra per numeri di

cross concessi (195; di più solo
Südtirol, Parma e Reggiana) e
lasettima perquelliconcessial-
l’interno dell’area di rigore,
143. Di questi, solo 4 sono stati
«paraticon successodal portie-
re», un dato percentuale che è
migliore solo a quelle di Vene-
zia, Spezia e Bari.

Esperienza. Marcature da rive-
dere, quindi, per la
difesa (o meglio,
nella fase difensi-
va)gardesanaquan-
dogliavversarihan-
no palla all’interno
dell’area di rigore?
Forse sì, anche per-
ché la maggior parte dei gol sin
quirealizzati incampionato so-
nogiunti conconclusioni parti-
te negli ultimi sedici metri, do-
ve di conseguenza pare che sia
maggiormente necessario ave-
re grande concentrazione.

Da fuori area, invece, si se-
gna poco in questo avvio del
campionato di serie B: ben sei
squadre non hanno mai trova-
to la via del gol e fra queste ci
sono pure i verdeblù (conclu-

sioni di piede per i gol di Bale-
streto e quello di Felici, di testa
i due di La Mantia), sette ne
hanno realizzato uno solo (fra
queste il Brescia), in tre ne han-
no segnati due, altre tre hanno
trovato tre gol da fuori area ed
una soltanto ne ha segnati
quattro. Ed è il Catanzaro, la
prossima avversaria della Fe-
ralpiSalò...

Insomma,dopo aver eviden-
ziato i problema della fase of-
fensiva, ecco anche alcune ci-
fre di quel che accade dall’altra
parte del campo, dove la squa-
dra di Vecchi fatica ancora ad
essere più efficace degli avver-
sari. Dove è atteso il rientro di

Ceppitelli,squali-
ficato contro il
Brescia: al propo-
sito, sarà interes-
sante vedere se a
CatanzaroVecchi
riproporrà la dife-
sa a tre, con le tre

torri contemporaneamente in
campo (oltre Ceppitelli, Pilati e
Bacchetti), oppure se in ragio-
ne al diverso assetto dell’undi-
ci di Vivarini, ci sarà il ritorno
della difesa a quattro.

Dagli altri campi. Penultima in
classifica, la Sampdoria ha in-
tanto avuto il via libera al pia-
no di ristrutturazione del debi-
to da parte del tribunale di Ge-
nova. //

TORBOLE CASAGLIA. Og-
gi, alle 10.30, a Torbole,
per il Brescia è in pro-

gramma una sgambata in fami-
glia contro la Primavera di Belin-
gheri: potrebbe essere l’occasio-
ne, tra le altre cose, per capire se
anche Bertagnoli può essere re-
cuperato già per la trasferta di
Terni. Ieri, intanto, Nuamah è
tornato in gruppo. Mangraviti è
ancora in differenziato.

Fares è in ritardo ed è necessario
creare di più: terzino e fantasista
possono quindi scalare le gerarchie

Tutti i tredici gol subiti su azione
dall’undici di Vecchi sono giunti
da conclusioni entro i sedici metri

CALCIO / SERIE B

/ Dopo l’operazione alla ma-
no destra di una settimana fa,
Andrea La Mantia è rientrato
nel gruppo a disposizione di
Stefano Vecchi, per cui ad una
settimana dalla ripresa del
campionato (sabato prossimo,
ore 16.15, a Catanzaro) lavora-

no a parte, oltre a Voltan e Da
Cruz che sono reduci da inter-
venti chirurgici, solo i difensori
Camporese e Ferrarini.

Ieri la squadra ha svolto una
seduta di allenamento, oggi in-
vece sosterrà una partita (for-
malmente allenamento con-
giunto)con la Primaveraverde-
blù: indisponibile per lavori il
Turina, si giocherà alle 15 al
Tre Stelle di Desenzano.

Algruppo mancano i due na-
zionali Kourfalidis e Gjyla. Il
primo giocato ieri sessanta mi-
nuti del match fra la sua Grecia
Under 21 ed i pari età croati,
terminato 2-2 e valevole per le
qualificazioniall’europeodica-
tegoria. Martedì, invece, sarà a
Guimaraes per affrontare il
Portogallo.

Solo amichevoli, invece, per
il giovanissimo albanese Gjyla,
il quale oggi e lunedì affronterà
due sfide contro i pari età del
Kosovo in preparazione alle
qualificazioni per gli europei
Under 17. //

Cinque delle reti
incassate
da Pizzignacco
sono arrivate
da colpi di testa

Stamattina test
con la Primavera

L’appuntamento

Brescia, la spinta
di Huard e Olzer
per avanzare
dalle seconde linee

Sinistro velenoso. Lo è quello di Giacomo Olzer

Terzino classico. Matthieu Huard
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FeralpiSalò,
c’è un’area di rigore
che va presidiata
con più cattiveria

Di testa. Il gol del lecchese Buso, uno dei cinque incassati in questa maniera dalla FeralpiSalò

Oggi la sfida con la Primavera
al Tre Stelle di Desenzano

In campo
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